
— 156 — 
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1861 

in sè, ma non tali da fare seriamente dubitare della sincerità 
della elezione. Avete udito che il collegio di Ragusa ha elet-
tori iscritti non più che 1050 ; alla votazione concorsero non 
meno di 988. Quindi, vedete, vi fu concorso tale che difficil -
mente si potrebbe trovare altrove. 

Il lamento più grave sarebbe di violenze e minaccie fatte 
agli elettori. Ora io non so come si possa esercitare vio-
lenza sugli elettori altrimenti che impedendo loro di acce-
dere all'urna a depositarvi il loro voto. E quando è certo che 
gli elettori sono concorsi quasi tutti, io non intendo come la 
violenza possa avere influito sulla votazione; cosicché di que-
sto rimprovero di violenza nell'animo mio non resta dubbio 
veruno. Veggo una lotta viva, passionata, di partiti, in cui il 
collegio di Ragusa è diviso per antiche gare meramente lo-
cali , e che niente hanno di politica; giacché fummo assicu-
rati che politicamente i due contendenti appartengono alla 
medesima opinione. 

Vi sono altri rimproveri che meriterebbero maggiore con-
siderazione se fossero meglio fondati, poiché si riferirebbero 
alla sincerità delle operazioni elettorali. Si dice che uno dei 
presidenti delle sezioni secondarie intervenuto allo scrutinio 
definitivo annunziasse prima come favorevoli al candidato 
Schininà 268 voti, e che poi, accortosi che questo numero non 
bastasse al trionfo di esso, ritrattasse il primo annunzio e di-
cesse che invece erano 278 i voti risultati a favore del signor 
Schininà. 

Ora questo rimprovero cade facilmente di fronte al docu-
mento autentico del processo verbale della sezione, di cui il 
presidente era portatore; poiché non si tratta d'una relazione 
che egli avesse a fare oralmente, ma sì d'una lettura che do-
veva fare di ciò che nel processo verbale era scritto immuta-
bilmente. Quindi bisogna ritenere che o male il presidente si 
esprimesse dapprima, o male fosse inteso dagli altri; e che 
non vi sia possibilità di supporre che fosse effetto d'una fal-
sità quella rettificazione che si trova corrispondere perfetta-
mente al numero di voli attestato dal processo verbale. 

Si dice che alcuni elettori si sieno presentati avanti a un 
notaro ed abbiano dichiarato di essere stati portati come vo-
tanti, mentre, come affermavano, eransi astenuti volontaria-
mente dal concorrere al voto. 

Quest'asserzione non ha valore; perchè il fatto di non aver 
concorso al voto può esser véro, ma non è provato ch'essi 
fossero stati considerati come votanti. E se dagli atti e dal 
processo verbale delle sezioni apparissero veramente come 
votanti, trattandosi di documenti autentici, non sarebbe per-
messo di contrapporre alla fede di questi documenti autentici 
le asserzioni di più elettori. Queste considerazioni a me par-
vero tanto potenti che m'indussero a votare per l'approva-
zione dell'elezione del signor Schininà, non tanto per rapporto 
alle due schede controverse, quanto per rapporto agli altri 
rimproveri che vennero fatti. 

pkksioexte. La maggioranza dell'ufficio VII è stata di 
parere che si debba annullare l'elezione del barone Mario 
Schininà a deputato di Ragusa. 

Pongo ai voti l'annullamento di quest'elezione. 
(Dopo prova e controprova, la Camera respinge le conclu-

sioni dell'ufficio, ed approva l'elezione.) 
paternostro, relatore. Collegio di Atripalda. 
E diviso in 5 sezioni; gli elettori inscritti sono 1013. 
Intervennero alla prima votazione 601 elettori. 
I candidati che ebbero maggior numero di voti sono Li-

borio Romano che ne ottenne lift , e Belli Sabino 216. 
Però niuno avendo raggiunta la maggioranza voluta dalla 

legge, si procedette allo scrutinio di ballottaggio. 

In questo sopra 487 votanti ottenne 289 voti il signor 
Liborio Romano , e 181 il signor Belli Sabino. 

Il signor Liborio Romano fu quindi proclamato deputato. 
Non v' ha né protesta né reclamo ; la questione de' consi-

glieri di luogotenenza fu già decisa dalla Camera ; epperò, a 
nome del I ufficio, propongo alla Camera la convalidazione 
di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Corleto. 
Sono inscritti in questo collegio 698 elettori. 
Se ne presentarono al primo scrutinio 444; ebbero 

maggior numero di voti il signor colonnello Camillo Boi-
doni, che ne raccolse 72, ed il signor Nicola Alianelli che 
ne ebbe 90. Niuno avendo toccata la maggioranza voluta, si 
procedette al ballottaggio, al quale votarono 557 elettori. I 
voti dati al colonnello Boldoni sommano a 211; quelli dati 
al signor Nicola Alianetti, a 145. Fu pertanto proclamato 
deputato il signor colonnello Camillo Boldoni. 

Le operazioni sono regolari, e se ne propone alla Camera 
l'approvazione. 

(La Camera approva.) 
al fieri . Desidererei di avere una spiegazione : il signor 

colonnello Camillo Boldoni appartiene all'esercito dello Stato 
meridionale? 

paternostro, relatore. Non lo saprei dire: nella lista 
mandata al Ministero è scritto : colonnello 

Collegio di Castrovillari. 
Questo collegio è diviso in 4 sezioni ; gli elettori inscritti 

sono 973; al primo scrutinio votarono 729 elettori, i quali 
diedero il loro voto: 350 a La Terza D. Antonio; 207 a Pace 
D. Giuseppe, 137 a Damis Domenico. Gli altri voti furono di-
spersi o nulli. 

Niuno avendo riportato la maggioranza voluta dalla legge, 
si passò allo scrutinio di ballottaggio. Votarono in questo 
761 elettori, de' quali 392 pel signor Antonio La Terza, 368 
pel signor D. Giuseppe Pace; un voto nullo. 

L'ufficio ha trovato le seguenti irregolarità. Nella sezione 
principale di Castrovillari, dopo formatosi l'ufficio prov-
visorio, si volle nominare per acclamazione l'ufficio defini-
tivo ; ma l'ufficio provvisorio stabilì che s'interrogassero ad 
uno ad uno tutti gli elettori, onde vedere se erano d'accordo 
per la nomina dell'ufficio definitivo ; e tutti gli elettori inter-
rogati diedero il loro voto verbalmente e non segreto per gli 
individui che composero l'ufficio definitivo. Quest'irregolarità 
è parso al vostro I ufficio che non dovesse arrestare per 
nulla la Camera circa alla validità dell'elezione, mentre in 
altre circostanze la Camera si è pronunciata favorevolmente 
alla nomina degli uffici per acclamazione, purché nella vota-
zione non vi fossero state altre irregolarità. 

È a notarsi un'altra irregolarità. 
L'uffizio della sezione principale nel verbale di ricogni-

zione della seconda votazione, dopo aver proclamato il si-
gnor Antonio La Terza a deputato del collegio di Castrovil-
lari, prima di sciogliersi ha osservato, per intelligenza di co-
loro che dovranno giudicare della validità dell'elezione, che 
nella lista elettorale del comune di Morano non si vede ri-
portato il censo di ciascun elettore, ma invece si vede indi-
cato per tutti che hanno il censo, senza accennare l'am-
montare. 

L'ufficio ha notato che la votazione fu fatta in regola, che 
non vi furono reclami contro l'iscrizione nella lista elettorale, 
la quale fatta dalla Giunta, e rivista poi e approvata dal Con-
siglio comunale, passò in cosa giudicata. Dopo che la lista è 
passala in cosa giudicata, non c'è più da rivenire sulla me-


